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BAliLA CAPITALE 
PARî AHIENTO NAZIONALE. 

•Qmwttwa'- dei' Deputati . 
<BWIIIa UÀ: dal l '̂iDidgio — Fre>. Villa). 
Si approvano'i segiienti disogni di 

« l3tituiffiìlSl'afil/«l4fifilifì> 'di^àifesft 
oofkjtro, )A: fllIpatoKa modifloato dal Se­
nato»,;, ,, /, I. • 

,f,I^di^«»ioi)ti alla legge suU' ordi' 
na^'sDJ^, dijj regio, .esercito, dompagnie 
di disoiplina e stabilimenti militari di 
P«W.W,..,M. ,) . . . 

.<(,Aggr«g^iJ,9ne, del mandamento dì 
Ciml'pna ,AÌ .oirqpndario diiPalermo « ; 

% Qqq^arl.d^.i proQ.uratori e patrocinio 
legft)e: iif)k, P,^Bturó >, (i primi cinque 
ar^i,i)o|i.'.,^ .Seguito .della' diseusaione i 
rinviatoi,a(l attra seduta),, ^ 

,i, .,.<a«i4otà pom..h- Pre», Tilla): 
L'eleDiioita dh Aversa •'--' La sotn-

fittà' > defi' oongliii'àt!- — La vit-
tiWa^déi)t( irior'iilltà'.'. ' 
pàiqer.À popolata > ed , animatiasima', 

trattÌLtuici^i ,della ijisqviesipoi;. sulla .ele­
zione di Aversa. 

La Giunta delle elezioni proponova, 

raara DUlIa; l el^io^.e ,q|^i|,oa., Uerai;;dp, 
Capij'e'-BillìiuVplb 'dei' ifavolxqsi' d'i. Bù-
gna^ió,'a .depuiàtp" del Collegio di A-
verBa'j: é'.r.siv.yersa'ciò del Rpsano. 

l'iridilo,;" ppiitro lo oouolu.ijpni della 
Giiihtà,' Xioriàti é Bianchi, ttmilio, ru-
mdfeggiati'; in'àp'pòggi'o: J5s .iVico/ó o. 
Poìto Marco, applauditissimi j poi. il 
rellitoro,' 'M'arcoì'a; i .'quali invitarono 
il Par'l.^mqnt'ò a rivendic)tre la moralità. 

't¥ejAdèn(e.,, Annunzia ohe è stato 
prosèoMo ìi'seguònie órdine del gip^po: 

^ l,a ,GaqiQf«,&.pproT«pdo te co.DClu8lf>nt, dalla 
Qiiiatit, dénUei'a di rinvilirà gli atti al potoro 
g i B d ì à l a r l o . . ' "••• •• •' •••••• 

E" flPm'4tDÌ'dpi:Pipit'onà, Loalii Mon-
teiiiariifii.'LolHni, Potóiito, Turftti, Cre-
dafo^ CTabHmT'Ciiooòttr, Battelli,' Aróo-
nati, Camagna, Pansini, Pesontti, An-
gidl ni;'' SiiiiBikial, "Btòst'tI,.' ' Altobelli, 
BProtaiil, Shitìi'f; Cà¥àtll,';De •• Crlstofo-
ri«,''Pr(iiibfp'oliill-,' :Mòrgari,' Chiesa, Ga-
p a v e t ó ' ! ' ^ ' ' ' ' " ' '•• • 

Poi si presenta la dddiànda elaborata 
nei sotterranei della Sonnlneria, per lii' 
Totaìiì0nS''a'"àrnè'' sììgrete. I coraggipsi 
flrtDUtati della domanda sono: Canneto, 
Tea'ttiA'èdoa''Luigi, De Kiséis; Malvezzi, 
Bargbè^o;'Dn Asairtà, Torlónià; Cannoni, 
Marosca Giuseppe, Fra^cara, Calderoni, 
Mezi^capo, 'tiìofilo Etóssi, Pasquale Li-
be^tittiv' Ge'ibàldo^' Lìbértiiii, Colonna, 
Santini, Persoillè', Bianchini', Pàpadopoli, 
Sorrlstori;- DI Terranova e Venezìale. 

Il'presidente {ai'metta ai'voti. 
Klsultiitò dalla votazione segréta snlle 

conclusioni della Giunta : favorevoli 175; 
eovìfm^d-ig,iti»)itiS',(Yioi applausi' 
e ^mtga)tt <•'- ''••• '•• 

.U.^£f'««iL4Ìi«lli|itrft.ypaipte,;il> collegio 
di Avepaa.,; " •-• • 
Per'gli'/insfiglianti dP ginnastica, 

liònWOuài'nteri 'svolge.un'a |>roposta 
di legge rel^t\va alle, pensioni agli in-
"~~''"**''d.i'|gìfljia8tica,nelle Scuoio ae-

appiattava .ietto l'aspetto olottoralo, 
ma il cui vero significato era d'indole 
diversa. 

IH sarei stato lieto di unirmi ai va­
lorosi colloghi di parto liberale por 
batterò una cospirazioào di interessi or­
ganizzata nel cprridoi ed attuata , col 
comodo 0 poco coraggioso procedimento 
della votazione segreta. 
I Ad ogni modo, la votazione di ieri 
^on ta la soonfltt'a di un candidato, -ma 
di un distoma parlamentare contro 'cui 
intti i migliori debbono unirsi per farla 
finita cogli otorni porturbatorl dello 
{unzioni del Governo e dei lavori della 
Camera ».' 

i Le riforme finanziarie. 
èli emendaménti — L'abolizione 
'. delle ointe daziarie. 
'• Roma 1!) -r- Stasera si adunò il 
òonsiglio dei ministri.. 

Dopo gli affari di ordinaria ammini­
strazione, Wolleinborg distribuì le bozzo 
degl) emendamepti da introdursi al pro­
getto iniWomnibus Unanziario. , , 

Gli emondamenti sono informati, ai 
Seguenti criteri: 
< A datare dal l.o gennaio 1003 sono 
dichiarati aperti tutti i Comuni, di terza 
e quarta olasse, ma ò fatta facoltà, ai 
Comuni, entro il settembre 1901, di 
rinunciare a questi; diahiarazióhe>'di 
apertura. 
: I compensi ai Coinuni, anziché col 

fondo di reintegrazione, sarebbero dati 
corrispondendo iina somma pari .all'HO 
0 90 per cento del reddito attuale di 
tutti gli altri cespiti del dazio comu­
nale 0 governativo. 
. Nei Comuni aperti, sarà concesso un 

risarcimento minore, in proporziono 
della minore perdita. Io questi ultimi, 
il limite della .minuta vendita per le 
bevande sarà portato da 25 a 100 litri. 

Gondàt'i« e normali del .Ré^no. 
Niii (njtii.'''isÌr'u.zi^ne)"riop| sì oppone,, 

coll'èdofiiie, riserve, alla p'resa in. con-' 
sid'rffiiziÓne. ' '• 

E' presa in considerazione. 
• • ' : • ' • " • • ' • ' • ' • • • ^ 

i^esistfi/nt^.Còiàutiìca il multato della 
•vota^ionS'pyi' là''n'ó.'mina di u'n'segreta-io 
delia Càrirera'.Hantjó avuto voti ; gli'oh. 
GeròlfÌm'ó'Dai"Biirzó '150; Podestà 134; 
altri'dì^péi-si:''' '"" \ ' 

s i dovrà" pròce'dÀre alla 'votazione 
di ballottaggio fra Del Balzo e'Podéstà, 
martedì: '_ ' ' ' ' ' \' ' 

•ALL'UDIENZA R É A L E ! ' 
Roma "ÌO'^ Stamane tutti i ministri 

furono'ài '(^lilrlBiìle' 'per la 'firma dei 
dodf^ti; Dò'^i"'>;'fi'rma'',il R'e .si cppgra-
tultl'%D'n'"i!adaydéirf '̂ lel successo del 
suo'~,*dltfòoi'bo"''iur" bilanPió dell'agri-
o o i t ' t e •""••"' ' '' •,•;." ' / ',• 

Complimentò poi Zàiiat-de'lli.'e; GiòUtti 
pel"ttltB"ill iferV^oh'e^'hà' raftprzatà. la 
posli!lb'hp|'ael_''tJàtóttó/' '\ ' ' ' . ' . " 

Il'srpnifi^tq dt.uiivQ^p. 

68WÌile«'iie'•..«=.'' •' i '-V • ' :" 
Ai;pa)i>oaitqtjdaUai votaxioné di'Ba1)at(^il'nde'.»t 

p a l t ( à , , ^ u v p < i v . Ui>«<i<il)'|i> .Aiiveaarato liba, 
' » ' » „ r - , WSi?r<ii «M?Bt'fiPH!'''''P»''' ' « w W » 
dioliiaraaiona^ ' ' 

, NOTIZIE DI CORTE. 
L'annunzio ufficiale. 

Roma in — 11 prefetto di Palazzo 
informò ul'flclalmonte. 1 mìnis;t)-i che il 
parto della Regina è atteso entro un 
termino massimo di dieci giorni:,', 
Neil' attesa — Gli arrivi'—. Un, 

manifesto. 
: Roma, 18, —.La principessa Milena 

0 il principe Mirko souoarrivati alle 
20.10, ricevuti alla stazione dal Ilo e 
dalle casp civili e militari. 

Il Comitato pei festeggiamenti in oc­
casione del nascituro reale ha pubbli­
cato un manifesto patriottico col quale 
invita i cittadini a festeggiare lo gioie 
ohe allieteranno la famigtia di Savola, 
'simbolo dell'unità, della Patria. 

1 principi del Montenegro al Pan­
theon — A palazzo Margherita. 

' ' Roma 19 — La principessa Milonti. 
ed il principe Mirko si sono recati al 
Pantheon per deporro una'coronà sulla 
tomba di Re Umberto. 

Indi sì sono recati a visitare la Re­
gina Margherita. -^ L'incontro fii cora-
moventissimo. 

I REALI IN SARDEGNA.. 
, Sassvi 10 — Telegrafano da Roma, 

alla Nuova Sardegna, riconfermando , 
là venuta dei reali nell' isola od ag­
giungendo che la visita, avverrebbe alla . 
seconda metà di ottobre. 

P E R L ' ^ i M M I I S T I A . I 
Roma, 10. — Il Consiglio dei Mini­

stri si è oggi occupato in via prelimi­
nare, della portata che dovrà avere 
l'amnisti^ da concedersi in occasione 
del parto della Regina Klena. 

Pei cavalieri del lavoro.' 
Roma • 10 — Oggi il Ilo firmò il 

dec i t o che'nomina una Commissione' 
pei cavalieri del lavoro. 

Intanto venne inviata ai prefetti una; 
oiroolaro'perchè •{irópòngaijo'lè.persone, 
veramente meritevoli d'ella'dòcoraziònò 
del- lavoro. ' ' ' ' 

. Le. nuove obbliga;;ion| ,'d Ì̂,' tesòro, 
Rome/., 18,—! fi; Mvpia.tpro del .tesoro 

fha preso .appprdi. C09 diversi .istituti 
.,d'e^|s9ÌPn.o. (3|li altri, i.st.ituti bancari,pejt 
',colìocap?ei)tp de^^ nu,Qye .obbligazioni 
dèi tesfirpii.ppr. 6P, mÙlpnj dii Uro, ohe 
devqiifl Viiflpì|ii;znré,Ji?jVpo.ebie .obbliga, 

,.zioni,.j»l,. 6..e,.,me;ii^,.,p6r .CflUtOv 
,i ^..nSiW.é pVW'a??'QI'Ài»li4 .p.WifiBntQ 
,/saranno collocate tutte in Italia. 

Un oontrasto significante. 
RicQVianio : 
Trovandomi alla stazione ferroviaria 

ho dovuto assistere al.passaggio di un 
rilevante numero di carri merci nuovi, 
costruiti in Ungheria per conto dulie 
nostre Amministrazioni. 

Il fatto non mi sorprese, inquaatoohò 
ò noto com,o n^llo gare tenutesi l'anno 
scorso, e al principio di questo, abbiano 
trionfato lo ditto estere, portando via 
per circa 30 milioni di torniture fra 
locomotive, vetture e carri. Ognuno 
che ami il progresso matoriale o mo­
rale delta nostra Italia troverà il fatto 
stosso quasi incomprensibile, data la 
ormai nota importanza dei nostri sta­
bilimenti meccanici e la' perfezione dpi 
loro lavoro, dannoso .agi' interessi na­
zionali ed al prestigio,del nostro nome. 

Il ricorrere all'estero per prodotti 
indispensabili .è cosa naturalo ; ma il 
rioorrorvi por,'quelli i ohe l'Italia sa 
produrre, o bone, ,ò ppr lo mono col­
poso, di, fronte spooi.^imonte ad una 
industria. che ,ha saputo imporsi in 
Serbia, Rumenia, Bulgaria o Danimarca, 
onorando, cpn ciò, il lavoro nazionale. 

Ora abbiamo quindi il contrasto si­
gnificante e doloroso:di.sapere alcune 
officino nostro .in piena orisi por man­
canza di ordinazioni e di vedere i no­
stri scarsi milioni emigrare all' estoro 
senza alcuna necessità, por un puro e 
grotto spirito di mal comprosa econo­
mia cho urta col senso comune. 

Mentre tutti gli Stati sono coalizzati 
a colpirò ogni nostro prodotto od a 
colpire, so fosse possibile, l'aria italiana, 
noi, da insensati oqonomisti, apriamo le 
porte a tutto ciò che è straniera, dando 
a questo la preferenza,. 

Io non posso esprimermi diversa­
mente, anche perchò,essendo stato in­
termediario nelle torniture di materiale 
ferroviario.italiano per gli Stati Balca­
nici 0 ho potuto rilevare quale prestigio 
avevano procurato tali torniture al no-

' stro paese ; prestigio ohe ora si distruggo 
coll'agovolare l'introduzione del mate­
riale estero in Italia. 

I fornitori ungheresi d'oggi sono pre­
cisamente quelli cho l'industria nostra 
seppo vincere in Oriente. 

Non protezionismi esagerati, non pre­
dilezioni fuori di luogo, ma, la tutela 
almeno di quanto, à richiesto dal sen­
timento patrio e dal vero interesse 
generale. ' ' G. Silini. 

I funerali del pubblicista Aymo. 
Verona,IS — I funebri del pubbli­

cista Aymo furono imponenti. Intervenne 
•una larga rappresentanza della città e 
della stampa cittadina 

Fuori del cimitero parlarono il sin­
daca Guglielmi, il conte Pull^, l'asses-
soi'e Galli; l'avv. ,\vrese o Mantovani, 
redattore capo dell'ylj'eiio. 
Un pastore assassinatole mutjjato. 

Sassari 18 '— .Nello campagne di 
Silanlis'dé^ti aconosciuti uccisero ài colpi 
di roncola' il giovano pastore Giovanni 
Virgo. Il cadavere tu mutilato. Si ignora 

. il movente. 
Il terr'jmoto in Sicilia — L'Etna 

mlnacoia. 
SurìvoQO da OatanÌB 16: 
Frequenti scosso di terremoto, m.a 

senza gravi cuuscguenzo, si>ono avver­
tite nel Coniuno di iSi:olosi, al piedi 
dell'Etna, 

Una, forte, causò danni ; cosi nella 
Cattedrale due angeli cho decoravano 
l'arcata principale sono precipitati in 
basso rp,Y.ipapdp.il p^viofteutp ppiiilloro 
gran peso. 

Ciò che più' preoccupa la popolazione, 
è la rottura delle cisterne; quattro sono 
già vuotate, ed in altre parecchio' a 
poco a poco va mancando ,1' acqua.' 

Si crede che questi .terremo.ti sieno 
indizio di prossima eruzione dell'Etna. 

Gli abitanti dei Comuni circonvicini 
.sono pronti alla fuga. 

UNA ViTTQR(A~QÉMO,CFtAIICA, 
Aspra fu ieri i la lotta per la suoces'., 

siono dol deputato Radice, nel Collegio 
di Desio, 

La lotta si' è ' cliiusa colla vittoria 
del candidato democratico; Silva, cho 
obbo voti 2448,contro il conservatore 
Canotta che ne ebbe 2101. 

Il socialista Riva, ebbo voti:88. 
Quel povero avv, Canotta, por quanto, 

ai sforzi di verniciare a candori libe­
rali <il.'Suo schietto ispinito. reazionario,' 

i -- col famoso Giovanni Uorolli — tra 
i più sfortunati corcatori di Collegi del 
Regno ! 

L'iiiaiiprazioiiB nel MoDwntii a CaTallolti 
a Corleolone. 

Corteolona 10 — Oggi, noi pome­
riggio, presenti una sossautina di As­
sociazioni politiche od operaio della 
provincia di Pavia, con bandiera, i 
deputati. Rampoldi, Credaro, Monte-
martini, De Cristoforis, le Kappresen-
tanzo del Municipio e della Provincia 
di Pavia, molte musiche ed una im­
mensa folla, venne qui inaugurato il 
monumento a Cavallotti. 

L'avv. Carlo Romussi commemorò 
Con smagliante discorso Cavallotti, trat*-' 
tegglando splendidamente la figura del 
poeta, dol soldato della libertà e del 
grande oratorn parlamentare; spesso 
interrotto da. applausi e salutato alla 
fine da prolungate ovazioni. 

Aderirono alla solennità i ministri 
Zanardelli, Gioiitti, Galimberti e Nasi, 
molti deputati, fra cui gli on. Carati!, 
Girardini, R. Luzzatto; il sindaco di 
Milano e molte Associazioni. 
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Re Vittorio e una sentinella. 
Fa il giro dai Riornall la aogoQDto iiotiziotta 

da Roxa in data 17; 
, « Stamane il Re, scendendo nel giar­
dino dol Quirinale, vi trovò la senti­
nella, la quale gli presentò l'arma. 

«Sai chi sono?» gli domandò il Re. 
I Sua Maestà a risposo il soldato, che 

appartiene al 63° regg. fanteria. 
II Re, in apparenza distratto, si a-

vanzò per passare oltre il posto della 
guardia. 
' < Di qui non si passa» disse .risoln-
taraonte la sentinella. 

Il Re, fingendo di non sentire, con­
tinuò ad avanzarsi. 

La sentinella, impedendogli il passo, 
soggiunse : 

«Senza gli ordini dol caporale non 
posso lasciar passare nessuno, nem­
meno il Re ». 

Il Re, allora, tornò sul suol passi e 
gli disse sorrìdendo: 

< Ha ragione », 
Il soldato presentò nuovamente 

l'arma, ed il. RO'rientrò nei suoi appar­
tamenti.' 

I^iù tardi, per, suo ordine, il capHaup.. 
della sentinqlla.. le .rijoiso un orologio.;, 
d'argento con lo stemma di Savoia e 
con uno scritto ohe diceva : « Al sol­
dato che sa mantenere la sua con­
segna ». 

' •%t 
Le burletta di Braga a Re San-

driìio. 
Notizie insistenti da Belgrado affer­

mano che la regina Draga, non avepdp 
potuto aver rampolli dal giovane re di'' 
S.erbiao avendo tutto l'interesse' di fin­
gersi madre, turlupinòil povero figlio di 
Milan tacendosi, crodei'o gravida e con­
dusse cosi bone la commedia da far pas­
sare come nato da lei un bambino di; 
sua sorella. 

Lo czar, segretamonto informato, 
mandò un ginecologo di sua fiducia, il 
quale seppe accortamente scoprire la 
burletta 

Draga non potò negai;e e supplicò, 
.piangendo, il re che- le perdonasse. 

Ma il re — ahi non più padre! — 
le voltò sdegnos-amonte la spalle. 

Si afferma che chiederà il divorzio. 
• • » -

Secondo ulteriori e diverse notizie, 
si sarebbe semplicemente constatato 
che la supposta .gravidanza di draga 
era un tumore. 

« Noi consiglio dei ministri tenutosi^ 
venerdì — si telegrata da Belgrado — 
il Re difese .con ardore la Regina-che 
avrebbe agito in buona fede. Ma non 
pare che la cosa sia per passare tanto 
liscia, poiché altre notizie di Belgrado' 
per la via di Trieste recano : 

« l'Ministr.i accusano.lai Regina deU 
l'inganno, ed esigono dio. aia rinchiusa 
in un,convento. Il Ro si è opposto n-\ 
solutamento. Una scena' violenta è scop-
piata tra il Re. e i ministri, i . quali 

'hanno presentato le dimissioni ». 
Sicché,' in kaai^eanza della oi-isi.puer-

peralo si va in un^ crisi politica; la 
quale' partorirà al povero ro Sandrino 
chi'sa quali conseguenze? 

Frugolino. 

Le corrfsffQhdenze si(f.nq. dz-
.re^tesewjB?'e.impersanalmenta,fl/-i 
l'Ufficio del giornale. 

PER LE L E T T p t 
Noterella di stagi.onq. 

{CoUahotaxioM al Puuu)^^ '^ 

Ora che le ide&^umanitaiiie dU^gni 
maniep^^iiH(iMWf«i d g | f ^ e i ^ % 8 0 
il leggere gli orrori ohe, Del nostro'-
secolo progredita, avvengono tùt[^r^,in 
certo regioni doll'Atrica, 

A' San Paolo dello Rapide, nell'Altp 
Congo, ove una feroce tribù di anjro-
pofaghi va alla caccia dell' uomo pè'î  
divorarlo, vi sono schiavi deatinati ap-' 
punto a nutrimehto dei loro,padroni, e 
più d'una volta un missionarid'rimale 
vittima di questi bruti, 

Essi chiamano « carne viva » la carne 
umana, e benché potrebbero cibarsi di' ' 
capre, pesco, antilopi e pecore, pure la ', 
preteriaco^io ad ogdi altra!... 

Non rileggete questo capitoletto la 
sera, signoro mìe, perchè corrar'edfe il 
risòHio di far sogni brutti, come il pò­
vero Tartarin dopo il racconto delle 
condanne russe. 

' • ' - « - . , , ' , , 

Rallegriamoci invpce ip8ieine,'9ig!t9rie, 
di u.na santa onera iniziata in qóeati . 
tempi in prò dell'infanzia,,è 4^1 8'P''''^!.i 
notti predestinati al delitto, p da tr|atf),: 
eredità, o dagli'ambienti, OQri;otti,,. , , '.•„ 

L'idea della protezione dei minorebn^, 
delinquenti, che dovrà strappare tante 
vittimp al TI;ÌO — sorta, aella,., meate 
del g£t^ieéGavi#iai>i''>»|&i>i^Mi!Sl}«, 
trovò un'oca sicura e cpmmoss^.. ; * 

Una brillante oonforeti'za dell'avvo­
cato cav. So'ttì;'cònsiglìòró, adunò nel­
l'aula magna del Liceo Beccaria uria 
folla intellettuale ed elegante, 'ché a-
scoltò il programiha esposto dal chiaro' 
Magistrato. 

Vari comitati si propongono di ripa- ' 
raro in caae speciali, anziché di ahitt-
dere nel carcero, i degenerati' 'mino­
renni, di fornir loro occupazioni e su)'' 
sidì alla fine della pena soontata, di 
separarli dagli adulti, di proteggerti 
contro le mangerie di tutori senza' co­
scienza, eco. ecc. ' ' 

Facciamo voti perchè l'imprésa'vasta"' 
0 pietosa riesca ad ottenere l'altÓ scopo '• 
cui si prefigge, di salvare Questi pò- ' 
verini, non solo provvodead* lorpim'si,-
torialmente, ma occupandosi delle loro -
anime incoscienti o colpevoli!' 

• * " • 

Maggio brillante di, sole e di fiori,, 
è il mese che più c'invita ad ocouparcj.,. 
doUe riforme alle nostre telette, taqtqj.. 
più che le corso e lo gite campestri, ' , 
lianno luogo più in questo,,che in, altri, ' 
mesi. 

Io m'occuperò questa volta in modp 
più speciale, delle toilelles per s.ìgno-.. 
rino, di cui i modelli «Buttérick».ohe î i, ;. 
ottengono dalla bitta Martinpjli di Mi:-.. 
lano, ci offrono dei bellissimi canipiot)i. 
L'organdis, la granadtne, sono jtrà.I 
vari tessuti, quelli in. voga. Gli ^bit( 
d'estate delle ragazzo, sono delle me­
raviglie di leggerezza e di grazia, ciò 
cho spiega iUtiii>rgh|^<^Ha i^igjerenza 
accordata ai^'tèssii'ti suaccennati. 

La giovinetta, altane 'slanci'àt^, por­
terà vestiti pipghfttlatiiBanoiUspati la-
Bciaufllo,.a..qufll!$iu.iJlab personale più nu-
drito i modelli p.i,ù ^evpri,-;, 

Ppr entrambe : consiglip padarazione. . 
di orna.m,ei)tl.; P.iù.. di. tutto semplicititt. .. 
arnica,di elegiiiiza. 

So la madre ha tompp, e,',Tplont^,, . 
le sarà tacilo (li confez|0;n^r,p ella: stessa' 
i vestiti a,lle proprie figliolej .ìiaàndoi,, 
stoffa fine e tuttavia spe^ideodp pochinn . 
Simo. 

Pel colore, pre^'eribilmentq è daciBoa^ 
sidor.ane il, bianco.crema, ejoomoigue.- : 
nizio.no 0,il;pizi;p a dei 2)u/an(,;di.stpfra<i.' 
uguale, sapioqt.omeute .ppnfQziouati'.! 

Le maniche di iquesti abiti,.. spesSQ'-
coilp m.aniche a metà bracpìp, n'f̂ oaasi';.. 
tano dì lungt^i guanti, di',3yeziAi Le; 
aott^po, . leggop^mente svasate,,()l, bAOSO,,. 
e guèrpite di piccoli volantsia,fiixieiri, 
e il. cprpo mollo, con, S45ji(>,>>f. tqndd p. 
con Figaro in pizzo, ha sempre il eal-

jletto mp/,to allo,.e sposso^flgura ano,pk 
'datp'sul dav,aRti . con gcftsipso.g«l9 dli 
• nastro basjp,, a iflì^e, gwpjfli, 

Non posso a meno di ricordare'alle' 
nostre gentili lettrici' che potranno ot'' ' 
tenere qualsiasi ì modello'.del- figurini' 
illustrati nella Moda 'lPnivehdle''But-
terick, potendo-cosi confezionare' là' 
casa qualsi- costume per signora o'si­
gnorina. 

I modelli Butterick sono' garantiti 
perfetti. 

Fiora Deargiorsky. 

http://nizio.no


ì 

PBO^INCIA 
n«Foail di «nlmaU bawini 

oh» avranno luogo naiia Provincia di 
Udine o paesi limitrofl, nella prossima 
settimana : 

M ĉfeìdl; 81. id. ~ Codroipo, Spilim-
bergo, tricesimo. 

Mewolodi 2a id. — Fiumicello, 0-
dersoi :i ; ' . 

Oi'ovedt S3 id. — Sacile. 
Venerdì 2<ld: —; Conegliano. 
Sabato 25 Id. — Cividalo, Porde­

none, Belluno, Molta di Livema. 

Da San Daniela. 
Passamio di snìritati — Non 

sarebbe ora di finirla? 
Su Danìale 181 

U'ii puiqeròsD drappello di poveri di 
spirito, dei quali sarh senza dubbio 11 
regno dei cieli, passò oggi pel nostrg 
paeb'e, salmodiando In modo da Incu­
tere spavento. 

Peccato che gli spirtati siano diretti 
a quell'arsenale, d'ignobili supei-stizioni 
ctìe' uiniiona .,ì.n Ctau'zetto, invece di 
fermarci,nel notro Manicomio', ove dei 
bràVi'ma'dici, probabilmente, avrebbero 
levato .gli ^piriti a.quella pavera gente, 
Bissai,\ia9gtio degli esercisti abilitati 
del)^ Cb^ss.cattolica, apostolica e ro­
mana,, , 

Ed'oi'a una domanda. E' o non è 
vero che l'isterismo è male contagioso? 
Il fatto di Codroipo informi. 

Ditla Ca'rniolà a Olauzettò la me-
dioeTàlis comitiva ingrossa sempre. Per-
chè'Stioqù^ non Impedire quelle igno-
bilr'pr'oòessloni di pazzi, nel cci'vello 
dei quali regna, sonzst tema di smen-
tité/'ua curialescii disordine? 

Astrolàbio. 

DarS> VKo al Tagl. 
iiim ìt cWo.! ' Onore al Ì M . ', 

,. 8. .rito al T«gl.,'l8 maggio. . 
Ieri ijerii, verso le 'i'i circa, nella 

vicina,.t(;azlana di Prodolone, Qirardo 
Aagei<;),. sarto, alquanto brillo, venne a 
diverbio con un giovane, suo conlerr 
rancio, chiamato Annibale, d'ignoti. — 
Dalle parola si passò .presto ai fatti, e 
quest'ultima .ioferse all'avversano una 
coltellata .al collo. Corre voce però ohe 
nessuna degli astanti, e nemmeno il 
ferita^jte^so, siasi accorto dell'aceaduto. 
Solamóilte.circia mecz'ora. dopo, mentre 
il Girardo vagava por la strada, vide 
che. i, suoi : panni erano . ineupp.ati di 
saiigvé. fin ricondotto, tosto a casa, e 
ohia t̂oato djUrgojiza ìi ralente modioo-
chirî Vgo. .sî .i Leoardon doti. Pietro, 
ordini fosse trasportato immantiosate 
in quésto Ospedale Comunale. . . 

Intanto i fili, carabinieri, avvisati, 
arrestaropo nella propria abitazione il 
feri(bi'è,'tl q îale .dichiarò essere inno-
coàte. É'Arma di cui sì servi è irrepe­
ribile.-'La ferita'per ora non desta ap-
pr^h î'olne! non si escludono però ulte-
ridî i cODplibasloni. Maledetto coUolIol!! 

"*" 
Là ébo dògli applausi che il ,bravo 

maèstro'sig.'Montico, nostro concitta-
diii6,';t'ijiort'ò ili-codesto Teatro Minerva 
per là i-ecità' dar'suo liaudevitle, ha 
prodotto in' paese una buonissima im-
préssio'ne-,'-

TJD brava!di cuore a! valente maestro ! 
(pirro). 

Da Civitlala. 
la qònfereaza Momigliano. 

. U à e o n o a i > l o . , 
'A: '> r- . < ' 'Civìdale, 19-maggio. 

Oggi alle 15' nella sala dell'albergo 
«Al iFriuli'»'U chiarissimo prof. Mó-
mìgliuno tenne l'annunciala conferenza 
sul tema « il pensiero- morale di Qiu-
sepìi»<Maz3inij>. 

Venne presentato dall'infaticabile prof. 
Garàgsini, Presidènte od anima della be.-' 
ijemaiilta Associazione Magistrale Friu­
lana. 

La, salii è popolata pìii del Cpnsneto. 
Brillano nella profumata cerchia fem-
mìnitia' le-Cònvittrici delle Magistrali 
di S, Pietro 'al 'Nàtisone, ccn la loro 
esimia- e" gentilissima Direttrice signo­
rina Linda fójanèsi o vario insognanti, 
E pel- la'prima volta intervenne pure 
un buon contingente di alunni del no­
stro'Collègio-Convitto, córPresido prof. 
cav. Degli' Avancìnij e quasi tutti i pro­
fessori. I •. ! 

JVlolto- signore e signorine, i primari 
della città. Venne notata, e censurata^ 
l'assenza ingiustificata' di parecchi in­
segnanti delle elementari. 

Il.conl'Eirensiere, con posa simpatica, 
pian,8, piegante, prende la parola, ed 
alludendo al pensiero politico di 0. 
Maj^ljia, lo dichiara superiore ad ogni 
partito-, soggiungendo anzi che eccede 
da tutt) e., oltre di tutti. Goo parola 
spigliata delinca felicemente la bella 
figura ;di . ì{«2«in>, toccando qualche 
punto saliente della sua infanzia, di-
mostrand?.che fino d'allora ogni sua 

manifestazione lasciava intravedere l'a­
more por r umanità. Mazzini visse in 
un periodo di vera lotta, sua-seguita di 
poi, per naturate evoluzione, da una di 
nera mollerà. Legge il ritratto mo­
rale del Mazzini, tolto da un libro del 
Uufflni, dalla cui parola spicca lu­
minosamente In purità di vita, la illi­
batezza dei costumi A\ qnesto filosofo 
passionale. 

Lo esatnina quindi sotto tre aspetti : 
come letterato, come politico, cono 
filosofo. Cita per primo il suo lovoro 
i.Amor patrio di Dante» dove ai eleva 
il'concetto del dovere come scopo di' 
ogni sua aziono. Trae col pensiero a 
.Savona dove il Mazzini, fra le bellezze 
dell'Alpi e del cielo, concepì il modo 
di fare l'Italia, non abbattendo troni 
8 dominazioni, ma formando una scuola 
di educazione per il popolo. Mazzini è 
filosofo diireronto da tutti, perché men­
tre la maggior parte sfuKge dai- cla­
mori, Mazzini vive por il popola, in 
mezzo al mondo. Por necessità allude 
al materialismo ed airìdeali.wio, con­
vergendo a dimostrare che fu sempre 
seguace doUa scuola ohe ammetteva 
Como principio supremo il dovere. E 
segue delineando V idea del Mazzini e 
dichiarandolo il fero tipo dell'apostolo, 
il vero amatore del popolo, come pro­
fetizzava il t:eco/i)o elemosinante, pel 
quale Mazzini, bimbo ancora, si era 
rivolto a sua madre, aftinché fosse ge­
nerosa di soccorso. 

Con vero entusiasmo vengono ac­
colte lo parole rivolto alla memoria di 
Felice Cavallotti, seguace del Mazzini. 

Chiude la>dotta Conferenza con uno 
splendida sònsEtò del Carducci. 

Alle 4 0 20 un prolungato battimani 
saluta, il conferenziere dalla parola 
calma, elegante, simpatica.. 

Quando si potrà avere il bis ? . 
Domenica prossima ultima delle Con­

ferenze del genero. 
•»• 

Al!,e 8 e mezza la banda cittadina 
tenne concerto sul piazzale prospicente 
il Caffè S. Marco e venne di frequente 
applaudita. 

' S u G i o P B i o d iMogoiPO, 19 magg. 
A proposito del voto dell'on. De Asarla. 

Facciamo gran plauso all'atto coì-(i(if-
gioso del nostro deputato, oho firmava 
la richiesta votazione segreta per la 
elezione di Aversa, annullata per brogli 
e corruzioni. A proposito di «libertà 
coll'ordine». 
Alcuni elettori di S, Giorgio e Marano. 

Calsidosoopio 
L'onomutloo. — Dosiaai, £1, S. Siaoiio, 

X 
Etfemarlda siorlea. — 20 maggio, — Dopo 

il 1444 aotouno faitivit& aonuale in S. Vito al 
Taglìamento a, ricordanza dì S, 'Bernardino d't 
Siena morto ti 24 maggio 1444, ctid oca at&to 
ospite doJla tamìglia Aiihaa di S. Vito. 

vmmE 
I nostri deputati. 

Una santa iniziativa — )l Mini-
star:o e le Cassie rurali. 
Leggiamo negli «Atti parlamentari» 

ohe l'pD. Garanti ha presentata, la se­
guente domapda d'interpellanza : 
, «I l sottoscritto chiede d'interpellare 

il Hvinistro guacdasigiUi, per sapere se 
i( ,6bverno intenda provvedevo, con op­
portune modifiche degli articoli 390, 
391, 392 dal Codice Panale, , ftd uni» 
più effic^qe a pift .vigorosa, proteziope. 
del,l'infanzia ^maltrattata, . -
> ; • .,,. • .. . Caratò'», . 
, Questa interpellanza risponde per-> 

fettàmeate al pei;siero svolto dallo 
stesso. onorévole amico nostro nelle, 
sue conferenze, ad anche da noi, ripe­
tutamente; su queste colonne.: 

Auguriamo che essa giovi ad otta-
nere dal Governo e dalla Camera ef­
ficaci provvidenze. 

Dai resoconti pai;iameBtari ufficiali 
rileviamo ohe l'on. Zanardelli, Ministro 
interim doU'Agrìeoltura, rispondendo 
ai diversi oratori, giuntp all'argomento 
.della Casse rurali e dei .richiami • fatti 
dali'on, Oaratti, rispose « riconoacehdo 
l'impontanza di ben regolare il fun­
zionamento delle Casse rurali i 'accenna 
ad appositi disegni'di legge che furono 
a suoi tempo ippdsentati dagli onorevali 
Ooeoo-Ortn.e Rubini, idichiarando che 
.farai tesoro- della eSpeitienza dei-pre­
decessori par un - altro disegno di legge 
ebe'.pr,ende impegno di- presentare >'. 

kV!ìÉMi Ma a nm, letto Sfl arti. 
Una lettera di Papinìo Pennato. 
Nell'adunanza^ ordinaria di ieri, 1,9, 

all'Istituto Veneto, si tennero impor­
tantissime letture, di illustri soci. 

Notiamo fra queste quella, del prof. 
Papinio Pennato, direttoi-o del nostro 
.Ospedale, « SuU'osservazìone radiosco­
pica .del diaframma». 

Cose ospitaliere. ' 
Una risposta dei prof. Pennato, 

Bao Tolaatiari - oltraoMoQuadoverosa prò- , 
stsaiona di cpaJio a chì(Iia.diritto a difesa — a 
con aiiapatloa imprepsione dio — ci so nbra — 
non può non essor coudiviaa dal pnbblioo — ao-
ongfìamo la aeguento lettera aperta diretta al 
prof. Fernando Franaolioi; , 

Cn/legu c/iiarissimo. ' 
Spinto dall'immenso e vecchio «more J 

al decoro e' ali'interesse dell'Ospitale, ! 
Blla denuncia al pubblico, nel Paese ; 
di ieri'altro, iliibtti nell'ambiente mo- { 
ralo ospitalioro, scorrettezze nei ri­
guardi collegiali, soparchierie di mo- ; 
nache, spionaggi e pottegoiezzi. ' 

Kcco: finché parla di ideali!.') in un ' 
ambiente morale, non dice ancora fatti 
ben definiti, degni di considerazione. 

Se deflnìtimente intende aver sem­
pre la direzione medica mancato a ' 
riguardi collegiali, dice cosa non vera. 
Se parla di < riguardi collegiali » e- < 
stratiei alla Direzione medica, va di ] 
per eè incontro ni < pettegolezzo». B 
pettegolezzi io non raccolgo. Come si 
fa a pretendere oho non ve ne siano • 
in un Istituto dove e' 6 tanta gente | 
munita di linguai 

Quanta alle monache, Klla, scusi sa, 
ha prevenzioni poco serene ; nel nostro 
Ospitale abbiamo suore, informiere, che, 
essendo donne, potranno aver qualche 
difetto; ma il lord servizio è pietoso, 
à ottimo : l'Ospitale é abbastanza pub­
blico, e tntti possono giudicarne. 

Se, al postutto, gli inconvenienti che 
Ella lamenta sono tali che una mano 
blanda ma efficace, con non difficilis­
simo compito, potrà tagliere, meno malo. 

Sì decidano dunque, i miei concitta­
dini una buona volta, a sceglierla que­
sta mano, perchè le mie ^~ come m'ac­
corgo Ella pensa. Egregio Collega — 
si sono proprio sciupato tutta e due. 

Oi vuol pazienza: nofi è stato difetto 
di buona volontà, ma di sistema. Sen­
tivo anch'io la voglia dì andar mesi od 
anni a perfezionarmi fuori di casa; e 
sono stato cosi corto da voler conci­
liare le esigenze del servizio dell'Ospi­
tato con le aspirazioni agli studi. Ma 
guardi un pò! 

Ora, dopo la di Lai pubblicazione, 
devo accorgermi che ho fatto male, 
molto male, e me no duole, perchè in­
vece di trovarmi scientificamente pie­
trificato, mi.sarebbe tanto più comodo 
trovarmi ancora vivo, o all'altozza 
dei tempi, se avessi potuto seguire il 
Suo sistema non del tutto antipatica. 

Ma cbe vuole? tutto il male non 
vien per nuocere; .ipero il .sistema vunga 
approvato, e mi riprometto, col di Lei 
valida appoggio, riacquistare tutto il 
tempo perduto. 

In questa speranza La riverisco. 
Udìoo, SO maggio. 

' Dottor Pennato 
direttore d9ll'0>[iitale, 

Pei» Vincenzo Giobertia 

Intondimenti istìtaitcono una Coope­
rativa di consumo nel loro seno; a 
risparmio di spasa lavorano per quel 
conto, gratis e per turno, nelle ora 
che dovrebbero essere sacrate al ri­
poso, pur di riuscire noi simpatico fra-
torno intonto. Da ciò la legittima cu­
riosità dei oolleghi colà di f>ass'agg!o e 
le loro espressioni di una sincera am­
mirazione. 

Bravi, operai ! a voi plauso e beneme­
renza di alto sentimento civile. 

•«-
13 ripigliando 11 mìo cammino, bron­

tolo quesito soliloquio : 
— Pochi giorni fa un giornale cit­

tadino dedicava piti dì mozza colonna a 
descrivere t'omanticarnente le tragi­
comiche avventure — o meglio brut­
ture — di un noto ubbriacone; non ci 
sarebbe meiggior serietà se, invece 
delle'gestà di un atuetizzato, si ìUu-
stra.s3é la nòbile operosità di questi 
bravi operai? 

La miseria sfìlritualo del povero ub­
briacone non trova forse giusto e degno 
riscontro in quella .di chi si iDdugioi e 
si compiacCa mirarlo ed illiistVarlo, 
0 sia pure a schernirlo?. 

•«• . . 
Sono quasi le 2S quando arrivò in 

vìa Acquileìa. Parche mai a quell'ora 
la via cosi straordinariamente affol­
lata, specialmente dallo sboccò di Vi'à 
Zoletti alla bat-riera? 

Ah vedo; vedo e capi^oò. Una mol­
titudine di gente che, più o meno con­
vinta,'ha assistito al sermone del pretói 

S penso: da secoli il prete va ripe­
tendo alle folle il suo sermone ; perchè 
non le seppe faro più educato e migliorll 

Ancora '• L'alumw. 

Il XII Congresso della « Dante ». 
Ci telegrafano da Roma che il XII 

Congresso della « Dante * che si terrà 
a Verona, già fissato dal 2S al 30 del 
prossimo settembre, sarà anticipato al 26, 

Il .Comitato udinese della «Dante 
Alighieri » vivamente ringrazia gli sta-
denti del Liceo e doll'Istitato tecnico, 
che vollero con la gara al caleio be­
neficare la D. A.,.e ringrazia la.Banda 
del, Collegio Gabelli, che, col gentile 
assenso del direttore sìg. .Arturo Kr. 
rani, suonò durante la gara. 

' Sappiamo che l'incasso tordo' fu di 
lire 91 85 (diinqije io presenze .furono 
quasi un !iiigliaio)'j le spese, saranno 
circa 20 lire. ' 

(Vedi Cronaca dello Sport). 

hi i'Dlicio iBimiclssle M hm-, 
Ciò che se iie pensa dai socialisti. 

Un aoctaXisia di Udine feoe la aagnonto do­
manda al giornaleisocialiflta ** S«mpr» Atfanfìl ^ 
di Torino, dirotto da Oddlno Mo/gari: 

«Un Ufficia municipale del lavoro 
sì sta costituenda anche in Udina come 
a Brescia. £ssend,o RòH'impassìbilità di 
fondare una Camera del lavoro, noi 
socialisti dovremo appoggiare quest'i-

Rammentiamo che la conferenza del | stituzìono? 
prof. F. Momigliano a. Il pensiero civile 
e politioò di Vincinio Gioberti » avrà 
luogo sabato 25 ciorK allo ore 8.3n al 
Teatro Nazionale. 

Ingresso alla loggia cent. SO, alla 
platea cent. 20,, 

Introitò abenafloip del Segretariato 
degli'Emigranti. 

' SòUolà popolare. , , 
Le lezioni della aeltimana, 

Nella,corrente settimana seguirà il 
corso.di pubbliche lezioni popolari:Della 
Sala Maggiore del Palazzo degli Studi 
alle org'20.3Q. ...•;-''•. ; • •• ' 
' Lunedi 20 maggio : Il maggio del 

cibo dalla ftsoca al ouore, prof. Gio­
vanni Criohiutti., , 

Mercoledì 22 maggio : Penna e carta, 
maestro Alfredo Lazzarini. 

•Veilerdi 24 maggio: ConsidBJ'ozJoni 
generali sulla s tono dell'arte, prof.; 
GiU89pp,e Innocenai.' , . 

Morgart rieponde sol periodico <]uan((7 aegue; 
, Supponiamo che quest'ufficio, abbia 

per scopi il 'collocamento, l'emigrazione, 
la statìstica, lo studio dei problèmi'del. 
lavoro,' l'applicazione della leggi opa-, 
raié, l'arbitrato pogli scioperi, eoe, 

Orbene, è certo che qqfindo, pai se­
guito, una Camera sorgesse, più mon 
le resterebbe ohe'la sola funzione ,di 
organizzare in leghe,i lavpratóri. Al­
lora il Municipio la negherebbe il.sus­
sidio, allegando che ai bisogpi « i-agio-
nevoli » degli operai fu già provvisto 
ooll'Ufflcip, .ohe ^orga^i^^a'i^9no, è un 

1 campo di gUerra'tri càpit'àle è sararicche 
y un Municipio rappresenta tutte le classi 
! sociali e non può appoggiare una parte 
! contro l'altra. Quindi è lecito il sospettò 

eh e la borghesia italiana, dopo aver 
tentato di sofî ocare l'organizzazione pro­
letaria mediante leggi liberticide, ai 
volga ora a misure ''come queste, ten­
denti a' paralizzare ' la organizzazione, 
sotto colore di modarnità. 

Al presentarsi di sifi'atti progetti i 
compagni dovrebbero prendere il passo 
Innanzi, fondare una Camera del lavora 
alla lesta, e chieder subito il sussidio.. 

I M^ ae,lai proyft-'noD riesca 0 non-̂ sl 
! può manco t,entare. come voi dita. par 
I Udin^? In tale caso bradiamo debba 

mente in piazza XX Settembre', mi fu ! accettarsi l'ufficio, dichiarando.nel Con­
dato vedova puracohi dei miei « condì- j sigilo, e nel paa^e ohe il Partito si rì,-

sarva di.spingere la dassO'lavoratrice 

Dalla Scuola a casa. 
Filosofia spicciola di un operaio. 

Strada facendo — ruminando nella 
mente quel rjitalcheoosa della lezione 
che c'ora rimasto — giunto precisa. 

scopoli p accorrere e fermarsi ouriosa-
meate all'esterno delle finestre del lo.' 
cala «ha fa angolo con via dei 'Teatri : 
ex l'ràttoria- «a l E'riuii». Spinto da 
impulsiva ouriosità, pur io vi accorro, 
a nell'interno osservo circa una ventina 
di operai falegnami ed intagliatori che 
lavorano di tutta lana. Chi pialla; 
chi sega, chi batte ; altri disegna, altri 
ancoracoDl'uoghiuta scalpella intaglia... 
Nessuno parla... tutti sudano... il lavoro 
febbrilmente proseguo... 

Perchè ad ore si tarde? — E' presto 
saputo. 

Un manipola di operai di elevati 

e fornirsV dell'arme di,cui. sopratutto, 
ha bisogno: quella dell'organizzazione. 

Infatti l'ufficio del lavoro à un segno 
dei tempi, un omaggio ai .diritti e ^lla 
forza • del proletariato. Se Vien condotto 
con spiriti liberali può rendere dei grandi 
servigi ai lavoratori e favorire il ri-
svaglio dei aentimeuti di classe e del 
bisogno dell'organizzazione. Allato ad 
osso possano sorgere a cinquantine le 
leghe di mestiere,-che si servono del­
l'ufficio in quanta trovano- che' serve' 
a adempiono libera la lord funzione 
speciale. 

UN ooNCitrAttiiro 
ìi IH MnWm à CanlliHtt. . 

Ieri mattina alle 11 fu inaugurato '« 
Venezia sopra 1' osterìa Meo, 4n ListR 
di Spagna, un medsglitina' iti "gesso di 
Felice Cavallotti, opera del 3ig,,0iuseppé 
Badìlussl, udinese, siu'déni'o all'Accade­
mia di' bèllér arti. •• ' "- •"• •- ' " ' " " - " 

Fu fatto. anche qualche dìscof setto : , 
da!l -meda'simo lladilussi'e dal, ^pjabfnó.i 
Francesco Morandl. ' - - • ' • -

Il sig. Badiliisji 6 lo; t̂jw ô aUe peìte^ 
«corso ìÀèié'j'à'^HIèr fls^bsV'milla'Tl'' ' 
trina, ^ 1 . negoi|(>,fisre$, ii|ftTj|;|,GitToà>, 
va bel medaglione di 'Verdi, chio vtinat) 
acquistato da up amatore. 

il capbonohloa 
Una impressionante ' tlotizla viehe Sii ' 

Suburbio Cussignacco : si è ivi maftt- ' 
faststo il ' carbonchio. In \mie' stonò 
morti dua buoi, duo vaCah« éti ili '(ia<.' '' 
vallo. ;• - • . • 

Il veterinario oomuoala st« pi^ndéodò' ' 
i provvedimenti necessari per im^dlrc, 
al terrlbìlD moî bo di dìCTondei'si.' -

Se non ertiatBO.'glà 8111*6 "volte',si 
ebbe a deplorare da quella pilHi'l'Iti-
fezione carboDchiosa ; e' -fa' aUribuittl -
alle acque della'ròggia, adito quale i l ' 
immettono gli scoli delle. eoiieerie di 
pellami;.; e fu.oaseirTata' atte, lai;petti.-, 
provengano in gr^n.pai'ta.d^ (Trî fW, 
a che tali provonié.nî e' non ^<f^o ..sn0f 
cientemente garaiituèdiif latd'igìé'iiicp, 

Bisognerà pur decidersi ' a stt^diard 
seriamente-il feiicfmeiio ié 'à'Ji-óVTb-''' 
dere efficacemente. '- •' ' • '" 

Il Cemiziis • il óa0liaMÌ)d>',, 
tdp!e> Pubbiicwmo tal, qua|e, <;p,mo, , 
ci vehne, senzaf'ben {idhsare a control-, 
larne la Consistenza' a la serietà (l̂ 'e-;' 
sperienza insegna pei' l'avvenire), l'aji; 
nutizio dì un Comizio còn'cantradditQria. , 
indetto fuori porta Pracchiùso ' per il 
pottieriggio di Mari. ,, ' 

Sabato stesso', ma troip'̂ o tardi, quando 
il giornale era ' stampato, foiamo massi 
in guardia sU tale serietà a consisienzai 

Il i^oese, pòi,'su questo àrgoniento 
scpiVBf a : . ' . . ' 

«Per Vftirità noi'ni>n'.?appis»ò,'di'el)i ,. 
sia r ihiiiiativa, lanto'più che ^ reo^Ait».... 
il pubblico Gomiziq tenuto, all9,..,9tfiso 
aggetto 'qui in Udine' atl .opéî î , dei . 
Partiti popolaci é call'ÌDterva,tit9,ai tre,, 
deputati. , • .. -; ,:.') .-, 

Abbiamo interrogato ili prapósitq,u|i 
consiglière ed'il ; segretario dal .IpR̂ W '• 
Circolo soqialistEt.' dai •,qiiali, pappJApo ,. 
che il Circolo stesso non prese'delibav., 
razioni di questo ,g^pera » . , , , i.'i 

Bd aggiungeva ; , . , . . . , . . • .•,,! 
«Abbiamo pccasipno dj rî oÈiJreriQ r̂c!,,,-

la nostra.,opinionej.sullii'.cónyeni^i^iitL,. 
che simili' disoussiociii dai, qùalitnqno'.,' 
parte esse vangano,̂  si.,fa(ici«a'ó.,afirja7., ; 
mante a pubblicamente ». ' i ., < , i ' 

Condivìdiamo perfaitamanta tal? qp.i-,:.* 
nione, pur rìspèttau^o.anptiele'o^inipqi,., 
diverse ; per éaempiò.^cbe, l'oRÌniona 
,e il gusto di c'olorp.dhc sì djvortirbpp,,.., 
nel « Coiaiisio,» di ièri, . e ...che,, ne 
uscirono convinti', di .à^e.r.i. .con^Jtifp 
qualche'cosà'. , • ,i, •,, i,;,.,,,-, 

. Canip«w«ttirKiaHt'al Refea.ii 
lamenti di palìzia urbana ' 
aonatalata dagli agsntl da>̂  
xiai*i» Qualcuno ci ha domandato ))a'r̂  
che le_ guÊ rdÌB. daziarie ^anuaqìana ftp;'-'; 
ohe le' contravvenzióni ai regojaòieot/ 
dì polizia urb'aiia. ' , . , . : ,1'.", i, 

' Rispondiamo Cùbito 9hè.ta,l.é,Ja'óijltà, , 
è- loro conferita,'dàli',àtt.' 6.8,del̂ 'iJj?ĵ 0,-„ ,, 
lamento organico 'prpx>ì>isOTHì\^f 
VAniiuiiii'slràìiOne ''ijòjian^''i^ét, .Cp-, j 
murie di Udine, il quale é dèl,',téi]Ì5)r^;i,| 
seguente: 

' « Il corpo degli agènti daziari eser­
cita la tutela delle operajti<ini, daziarie 
e la repressione del C(ibtra,b,h^qdói .. : .. 

«Entro i( limite dèlie.,esig^Qze .dot- -. 
suo servizio'veglia ancbp'all'o^?é,ry!^n'fÀ,,,, 
dèlio' leggi e dai regolamènii (ii,pp'||zi«j,,,. 
urbana e,d'igiene p.ijbbliojt. ed,'^|(ci,di-, 
sofii^iòai sulla, caccia»I, j ',. . .c, ., .>, 

Cosile guardie daziarie'rilevano (;opr,. ,j 
travvanzionì per la jnaocanza del pre­
scritto ' fallale nei' 'xei(ìiìlit \ dbIM. tsi;-
ghetta aollo biciclatta, . quando . soî p 

, in'servìzio, alla ì̂ntsi ,,deb))p,pp <eoî ypr.,,i 
gUaro che ' i ragazzi Jî òà gej,ti(^o sàss.i 
contro gli' àlberi'dei yipli ^dìVp^8^eggii)|.,, 
intèrni ed eatérni'è, -X,. piì̂  >,?a^qji,—;,., 
impedire che vadano a bagnarsi ^el}.ai -, 

acque.lungo lfi..BÌptfV „ - „j-,. . ..('-J.M'Ì'I 
iOo'mpat|bìlme.nt^, c o l , loî p, n)a;))|atoi.. 

,speólalé;'che''è la 'r̂ p̂rpijp̂ ip̂  ,(l'e|„pp9r„,, \ 
tr&bbando, possono quindi contribuire 
alla tut«!a,d6i reiWat3Jj^ji^^ft\9Ì|.al}j 
specie quelli di polizia urban». • 

Nbn-'-'è-- la'-"- aiiiklé^àia 'l'iiMk'' ' 
la foHluna la aianora'"d'àl 
mandtta.EI la Contaas- Dòoigu'Avds/ìd' 
faccia a nesaunp. A renderceli'propl-'.': 
zia baita 'però'•qiialéli'è'''bi'jfl.ifi^jo ,^!',V 
capace di vincere duecentQci>i^naii,tà <>., 
più tulla lire ^-''iella'grapj'dè'.iiitteria,., 
nazionale Kapoli-Vorotia, «̂ pn; pst'r'sjzidné 
improrogàbile ÀI 30'gliigìió i w i l ' ' 



I L F B J TI 1.1 

I coraggiosi e generosi. 
.CoD.nocento Dooruto: Hoale vaniva 

conferita la medaglia di bronzo al valor 
olvilf),»:,, . 

f.'^0r0iiij tìéleste fu PÌotrovd'finni 
32^,lluSl|iÌa}0 day-rppli»;' ove $alvò da 
oerta morto Visiuntìni Domenico, d'anni 
25VcHii''fi6l-:f« lugli-à 1900 èÉàva- (lee 
affogàrà'ilel Nktisono. 

2. Burigana Angelo fu Michele, 
d'anni 49, capb'8t'a~il6no'dl 'òasarsa, òhe' 
eoa erlìléitto' pòricolo di vita salvò uo 
bambino ohe staf a jî r ossoV^ investito 
dBJli»;]|ÈÌcriî 'óiiYJ»'.di un treno .oho.'eri-
traVi-litìJW stooue'di- Oasaraa. '' 

'A'.'Wìssan Antonio (a Doinbhicó; 
d'anni 40, dà Voiizode, por avor il 3 
luglio '.'ntCKkriillTató,'. éerto, .Boi'tolUiìii 
GiuseppB.i»li«-:sWva'.per allogare sul 
Tagliàmeiito. 

*';i'f--'=r * '••' • - ^ 

~ Coq de9r6ta minieterialo vennero 
conSoiibi iiittéil^ti- di bojietnérènza 'a 

1> Moì'in Valentino di Angelo, d'anni 
24,>ida'Iifcti'annà, ohe'con gravo pericolo 
di v)ta''$<f̂ bntò''4ì twmò dh cavallo at-
taadiàtf à ÌJat<rètta che nel 27 njjo t̂ò lOOO 
si ethi '^ato'alla fuga lungo la sti-ada'cho 
conduce,a.iq)ipli'gi .stazjaaf) fórroviarict, 
oon|ei[idfnt9.pericolo dolla gente olio 
Iti (»rreva par iVadera l'arvonuto acou-
trotferroviario. 

2» OambiiUini Oiitseppe d'anni 47 
capffdè'PWgiii'urbani di Pordenone che 
oon|'ammirabile' sangue freddò li 33 
a^lpo 1900 férm6 un cavallo attaccato 
a carretto chjì. aveva guadagnato, la 
mijjpy al''caffettière; e'.daita' stMióné 
ferroviaria Yoniva.a corsa, sfrenata ' e 
perfdólòsa pcM i'passanti, ' ' ' 

1tiÌiHtooliÌitt;itif"'!nÌ|il«lBO. Il Nfi-
nisi^f'o, deiri^ièfno.dichiara aperto un 
conooreo per^ilammisEionedi 65 alunni 
di ĵ l'iina categ'oHa ifell'amministrazione 
provinciale. • - ' ; 

l;«",tjo.n)il>r(̂ oY>**.'̂ '' l'»>tii»isaiorio ; agli 
esami fl9'yr'aanu;.eaiiéro dai. cancorrenti 
presentate non più, tardi del .15 agoato 
p, v. all,a.,Pr.et6tt,urij,., 

Psp 8cf|ie|ii(nont< i. concorrenti po-
tranito'rlYdlgé'rii all'Ufficio Gabinetto 
delftPré'fettura. 

M«rcmlo d«lla foglia di 
g0l*O><Discr.eta,'quaptit& di foglia fu 
portata all' odierna porcata. I -prezzi 
varÌ!t(io du'cant.''15 a 18-al chilo; 

P e r lar lwedawé d a g l i i m p l a -
giilik' La .̂fjortèi doî  conti a sezioni 
unite, ha"'a(Iottato la seguente impor­
tante masèlm^! « Sé 'anche r informità, 
da|jui fu colpito, r impiegato, nori possa 
dii»i conseguenza immediata doi servìzio 
—|)uando non po^aa dubitarsi che la 
m(gfteji>fffryfè per .tnanc&nzs.'^i.'effi-
cafljì ^ili^yvè'CiiVe, e iàlè,'man'canza 
Biaf'ì'provato, ebbe causa diretta por ra­
gie^! di 8orvjzi(jj-.i;!-rde ve,., ritonerai ve­
n t a t a ìa cotìdizi'oóó voluta dalla légge 
por!, far spettare alla< vedovai la pensione 
di favore». , . . 

3) I I , . , 

| i n p o v e r * . p o z z o . Ieri dalle 
gu^l'die di ciitii Catucci o Ferreri, fu, 
mediante vettura tra.̂ gor.tato all'Ospi-
talg certo Pedran"Giòva'hni'fu''Andlrea, 
d'aiinL38, da J.anig, ii,quale vagava por 
le {(ampagne di Jisivarsf dando segni di 
es^ltaiione mentale prodotta'da mania 
r«lìglÓ9[«,'- .' • ' 

i'ré.l.tfù.tt IM)gaii|lil<...'A MOÌ-
ma^co, Fantin Marianna intromessasi 
per̂ l sedare un diveibio fra Layaroni 
Gi^omo e Sandrini Vincenza ricevette 
daique^t'uttiwa v>ua,: spinta.. Cadde a 
ferra e si fratturò il fomore d6.!tra. 

f uarirèi entro 3 mesi, 
i i i fo "li'éffiiii'tatf'.'' La' sign ora coh-

te^S'̂ HSri'a*''"Cat>atti,-ri6òt'r'éhdo' il 18 
mutgio scorso il suo natalizio, ha vo-
lul» raUe^t'^/'^rla sua fès^ ^S^daQdo. 
all|i.ailg[i ni} |̂)iv4()ldu4i paia^>lt l̂|n^u(i!a,'' 
A fiuta gentilezza di anim'a'o"^df cuore, 
la itjresidenza augura molti' anni- felici 
e H V9.ti,,che., si iiobjle esempio trovi 
al^i imitatyl'j.-., ,..'.'•',.. 

ì;'JllKnaB*OiB'ai>«ggl'''a base di 
Fegro-Chlnii-Kabarbiiro é indicato pei 
ne^rosti^'abdinifiV.'doboli di stomaco,. 

Depqsit'ò! in' Ùfl^i^e pràijs'p, 'la''Ditta 
Gijjco'md'Comessatti, 

tl 'OilD«dÌi la venné^. medicati : 
tt'rLUigr, B'ortuzzo UnlbePto, Zuo-

cpiAtti Arturo, Agosti Italia, Scara-
mu|cia'!,QÌàcÌ!mb' è Wiirìito'•Liìil^i'''per 
f«rue!,o i;.9^<î iii9nì,''gqaritii.li da 2 a 25 
gi6|pil' 

fn fMnzla d iag ira 'x ia tar ' Sabato ' 
veMo,.le. 21, )l ragazzetto Zucchiatti 
Ac|(ir'9J,;.d'aiìnl ^ 10 ;,aMf<ime,.' ad alcuiji 
sua); coetanei si divertiva' a'far girare 
la 'Jruota della ofHcina niGccanica Con-
tardff'itt'via.Gemona. •'••••• ....<•• 

B^grazìa volle chetTÌmaDesae<impi-
glilttò con, la mano destra fra un ferro 
della Bub&.-̂ j il muvo.̂ , , ., ,;,..^ ;,-

Alile'sue'^ri'da 'ticòofserb alcaniipas-
sariti che liberatolo a stento Io tra-
«poil^rane ?U'08pitale,ftye yeijM. cnedj,-
oato.' 

Ne avrk per 15 giorni. 

L a m o r t e d e l p a p p o o o d e l 
R e d e n t o r e . Stam.ano allo oro 1 ò 
morto il parroco del Rodoiitoro mons. 
Pietro Novelli fu Domenico, nato a 
Palmanoya il 15 febbraio 1328, decano 
del parroai della cittlt, 

Mont, Pietro Novelli era stato eletto 
parroco dolla parrocchia del Reden­
tore sino dall'anno 1857, e nominato 
canonico onorario dolla Metropolitana 
nell'anno 1893. 

Uomo d'ingegno non comune, era 
amato e stimato dai suoi parrocchiani. 

Mandiamo condoglianze ai superstiti 
dolenti. 

Buona uaanxa. 
OfF'arte fatte alla locata OoDgrogasion» 01 Ga-

riU in morto di 
Corradioi Michalo; Diiodo Giov. Batt. lira 2, 

Laigia Duodo-Tavonni di Roma i. 
Scala Giovanni! Daodo, Olov. Ball.' lire 3, 

Luigia Duodo-Tavn«anl di Rotai t.-^-^" 
Leonetti - Volpicelli Clemeatloa: Glatteppitia 

di Splllmbargo nata Pagagnella lira 1, Krancesco 
Ortar I. 

Carraro-Baroaba Luigia: Giuiapploa di Spi-
limbargo nata Pagagnolla Ifrg 1. 

Maato-Sandrlni Luigia; Cargnelultl Arìsto-
dflmo.coat. 60. 

~ Por la Società . Dante Alighieri. In morte di 
Mauro-Sandrlnl Luigia : Ugo e Rema Zilli can-

teaìmi 60. 
Cacraro-Baroaba Luigia i Valentinla Angelo 

Uro 1. 
— Per il Comitato Prot. dell'Infanzia lo morte di 
Leonetti - Volpicelli Clomentioat Famiglia co, 

AGquIni lire Ì0. 
— Por l'origeada Colonia Alpina in morte di 
LcoDottì • Volpicelli Clementina; Fratelli Pe-

elle lire 2. 
Bollettino dello Stalo Civile 

dal 12 al la maggio igOl. 
NmcUi. 

Nati vivi'maschi 5 remnln» 8 
, morti' , -- • „ 

Benoatl M i . 1 
Totale N. 15 

Pubbticitùoni di matritnànto. 
Luigi Merlino, fornaeiaìo, con Amalia Gorai-

alni, contadina — dott Corradinó Angelini, mo­
dico cliìru<'go, con Caterina Panclcr.v6eeftrel, 
agiata — Attillo Do Cam', o, falegname, con Lucìa 
Dorigo, operaia. 

MatrimtmU 
Paolo Stefanini, operalo di ferriera, con Cate­

rina Ledolo, operaia Costantino Piai, facchino, 
con Angela Milanese, tessitrice. 

ll£orti a domùiiio. 
Rino 'Stromitx, d*annl l e giorni 20 — Ma­

rianna Suoc fu Michele, d'anni 67, anora di ca­
riti — Lucia DroBcigh-Gaaparinl fa Kìlippo, di 
anni 77̂  lavandaia — Angelo Modotti fu G. B., 
d'anni 7', agricoltore — Gio anua Me'cbior di 
Costantino,' di meni 8 e giorni Zi — Antonio Fa-
bris fu Q. B., d'anni 78, agente di aaaicurazioni. 

Morti n«lt'0$pitale civile. 
Lucia ;2umparo-Ritzi fu Gregorio, d'anni 45, 

casalinga — Maria Bosdaves di Gtiusepiio, di 
anni 22, tesiitrice — Giacomo Della Bona i'u 
Valentino, d'anni 30, coochiore — Giuseppe Vo-
ruzzl fu Nardino, d'anni BO, agricoltore — Giu-
sepiie Plani fa G. B., d'anni 44, negoziante. 

. Totale N. 11 
ilei quali 3 non appartenente al Comune di Udina. 

Osservazioni meteorolog'cho. 
.staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

IO - 5 - 1901 ore 0 ora 15 ; ore 21 

- i -Bar. rid. a 0 
Alto m 116.10 I • I 
livello dal maî B i 752.4 ; 751.7 
Umido relativo i — j »-
StaC > dol e'téìo misto misto 
Acqua cad mm, ; — | — 
Veto ita Q dire- ' 
zioQB del vento 
Tarm.-geotigr. 

1 7.SE I 
I 17 8 I 

calma 

758.5 
63 

jnikto 

calma 
1B.4 

20/5 
Of9 7 

misto 

catmB 
17.3 

mais ima . . . . . S3.S 
10 T8mper#tara . minima I8.I 

) ' minima all'perto 12.0 

20j Temperatura S ' ì É all'aperto isio 
. Tempo iprùbabih 
Vont deboli vari; cielo vario a nord ovest, 

nuvoloso altrove con ptoggie epocialmonta al 
centro a sud. 

FEA LE AEMt. 
Il Bollettino 

Tremonti, 'sei-gente, già volontario 
dl'̂ un apn'o, del .distretto di Udine, è 
noniinuto sottotenente di complemento 
dèi genio. 

• * • 

Per ìa stagiono dei iagni, 

.11 «Giornale Uffloialo» pubblica le 
facilitazioni accordate agli ufficiali o 
agli uomini di truppa por la stagious 
balneare negli stabilimenti di 'Valdieri, 
Piazzo, .Viccai'ollo, Monsummano, Mon­
tecatini e Sant'Apollonia, 

" -«-
Per.l'acgitisto di tamburi e automobili. 
' Il Consiglio di Stato ha dato parere 

fevorèvole all' acquisto doi tamburi, 
im'pòrtante una spesa di lire 50,000, 
ed.'all'acquisto di automobili per uso 
dòlio Stato Maggiore. 

. .. Lo scudiero. 

E « t i « e z i a n i d e l i * e g i o L o t t o 
. del 18 maggio 1901. . 

Venezia 74 32 -il 9 H 
Bari 13 16 26 61 2 
Kraaze 02 61 ,37 3. 79 
.liilano : = '78 .40 '.S^f . 40 , 45 
•Napoli "' 42 70 9 32 1 
Palermo 6 65 64 55 iì 
Roma 30 20 17 40 65 
Torino 51 76 87 20 44 

CRONACA 
DELLO SPORT 

La gita dei t . C. C. I. 
e (leirUnione Valooip. Udineso 

a Spilimbepgo' 
La prima squadra dell'Unione Velo­

cipedistica Udinese parti di Udine' allo 
ore 5 e mezza del mattino. Al passo 
di Pinznno numoro.ii ciclisti di .Spilim-
boi'go erano venuti gonlilnieiiti! ud in­
contrare i gitanti. Assiemo focoro l'in­
grosso alle oro 9 e mozza. 

La squadra del T. C. C. I. partita 
ad eguale ora da Udine passando per 
Codroipo, Vulvasonc, arrivò con mez­
z'ora d'avvantaggio. 

Essa puro venne ricevuta da nume­
rosi ciolisti doi pinose., 

Il Cóthi't'àto 6ffrl un vermouth d'onore 
nella sodo del T. C, ,C. I. del quale è 
consolo della sezione l'ogrogio signor 
Lanfrit. 

Vi notai parecchie notabilità del 
paese fra lo quaSi .•tVgregio sig. Con-
Cina IT. dì sindaco, e molti ciclisti. 

Gentilmente ora stato tutto disposto 
dall'autorità superiore'per, un fare as­
sistere gli bsp'iti cfclisti ai tiri di com­
battimento noi vicino poligono, ma a 
ciò si. dovette rinunciare in considera­
zione dell'ora già troppa avanzata. 

Allo oro 1 ci venne offerto un ban-
chotto neU'albnrgo della Stella d'oro, 
servito .'Splorididiiipente. Eravamo circa 
60 e le ore scorsero in mezzo alla piit 
grande cordialità e' massima allegria. 
Vi assisteva pure l'egregio ff di Sindaco 
al posto d'onore vicino ai consoli sig. 
Lanfrit e De Agostini, o al sig. Ettore 
Driussi presidente doll'U. V. U. 

Non vi tu spreco di brindisi. Grazie 
a Dio il ciclismo non fa volentieri lega 
coi parolai. Dissero brevi parole i si­
gnori Lanfrit, De Agostini, Driussi e De 
Pauli. [I dott Peter Ciriani coi suoi 
ponti, pi'ù 0 meno d'oro, ani Taglia-
monta, ulludondo a quello di Pinzano 
che non viene mai, fu applauditissimo. 

i nostri oiciistl hanno già ottenuto 
promessa dai oolleghi di Spilioibergo 
di indire una gita ad Udine nel ven­
turo mese. 

Allo ore 3 circa 50 ciclisti orano 
radunati sulla sponda del Tagliamento 
in attesa della squadra partita da Udine 
alle oro 1 o mezza del dopo pranzo. 

Dopo una traversata faticosissima del 
letto .del fiume, durata sotto i nostri 
occhi, "ben due ore, alle ore 4 e mezza 
toccarono la riva. 

Salu'tì, grida, evviva, bravo, e pro­
fusione di vino offerto 11, sul verde 
della campagna, con quella generosa 
oi'pftalità che lori tanto distìnse i si­
gnori.di Spilimbogro. Alle ore 5 arrivò 
la 'squadra di Latlsana del T. C. C. I. 

yon.nera fotografati in gruppo tutti 
i diclisti (clicca un centinaio) coi labari 
de! T. C. C, L e quello nuovo, da usarsi 
nelle gite;-doll'U. V. U. 

AUq; oro'8 venne suonato un con­
certo dall^ brava Banda di Spilimborgo. 
Numerosi gruppi di ufficiali, di ciclisti 
rendevano il 'luogo animatissimo. 

Il ritorno doi gitanti cominciò ad 
effottuarsi alle 7 e mezza divisi in pic­
cole squadre per Valvasone e Codroipo. 

L'esito della gita fu completo per il 
numero degl'intervenuti, per l'assenza 
di disgrazie, u infine per l'accoglienza 
che abbiamo ricevuta.. 

B: noi ciclisti che séptiatno il came­
ratismo, in alto gradq, poiché so la 
politica ci divido, il ciclismo ci unisco, 
attendiamo ad Udine gli egregi oolleghi 
di §p,ilimbergo, per ronderò loro quanto 
potremo un ricambio alle loro infinite 
cortesie. • ' ' • . .. • 

ir coninole 'sig. Lanfrit, è «n. liiene-
merito del T. C. C. Lj é noi'siàm certi 
che. i|on mancliorà alla promessa data. 

Z. 

Al bampa dei giuochi ~~ La gara 
del calcio. 
Lotta interessantissima quella .di ieri 

al campo dei giuochi doversi disputava 
la coppa, da anni contrastata, .fr<> gli 

. studenti del Liceo o doU'Istitulo Tecnico 
nella gara, di l'oot hall, 

I ftjan'cAi''(Liceo) erano' rappresen­
tati dagli studenti Porventa, Dorta, 
Cirio, Straulino, Giordani, Pagliori, Poz, 
Comessatti, liortolissi. Roncato, Ca­
valieri. I.naW .{Istituto 'Tecnico): To-
nizzo, Coòeani;'' Sosterò, Coletti, i due 
lligo, Darin, Colonna, De Bona, Quaglia,-
Tosolini. 

II Liceo, durante la prima mezz'ora 
subì una < punizione di rigare » ohe 
nion gli portò danno. 

; Lotta vivace — Il Cavalieri è co­
stretta a ritirarsi per un forte calcio 
ricevuto in una gamba ; subentra in 
sua vece Fugolin. 

Si riposa 5 minuti e si riprende la 
lotta con un punto fatto dallo studonte 
Quaglia (nero). Applausi calorosi. 

Aitilo brève riposo e la 'lotta s'in­
gaggia nuovamente con la vittoria fi­
nale dell'Istituto, 

NoH'intoro.'santo partita si distinseor 
&(i\ parlilo bianco Straulino, Cirio, Pez, 
Roncato; di quello nero Rigo Darin, 
Colonna, Quaglia. 

Il Campo era affollato. Erano pre­
senti il collegio Gabelli (colla fanfara), 
l'Arcivescovile, moltissimi studenti, di­
screto numero di.signora. 

La recita <Fro Scnola e 
di eabato aere . 

Un amico alla recita di sabato sera 
mi diceva giustamente: 

— Uno epetueolo nel quale i baml)ini abbiano 
la parte principale ò sempre aimpatlco al pub­
blico io genere, gratisHimo poi so questo pubblico 
ò In gran parto compoato di padri, madri, con-
gianti dei piccoli attori, 
. Ed è proprio vero, Sabato mancavano 
ben 27 tra bambini e bambine e i cori 
riuscirono cosi in qualche parte vuoti 
e spostati ; ma il pubblico, pur non sa­
pendo ciò, rimase complotamonto sod-
disffttto di vedere i. suoi nuovi artisti 
con tanta arditezza e coraggio calcare 
le scene. 

•*" 
Molta gente, vivi applausi; meno 

però, forse-di mercoledì sera. Anche 
.sabato il pubblico, alla fine, assieme al 
maestro Monticò, volle pure al pro­
scenio, il prof. Garassini l'instancabiló 
istruttore doi piccoli artisti, organizza-, 
tace,sempre fervido e intelligentissimo 
di foste di beneficenza. 

•Hr-
Fra il secondo ed il terzo atto il 

signor A. Cistagnoli disse, con alquanta 
forza,non disgiunta da squisita tompe 
ranza di modi e con simpatica parola, 
quello squarcio potente e patriottico 
di Felice Cavallotti che e la Marcia 
di Leonida, 

Vivi applausi alla fino scoppiarono. 
-»-

Nella farsa L'uomo d'affari, il noto 
brillanto Canova fece sbollicar dalle 
risa, senza esagerazioni eccessivo. 

Piacquero pure, nello loro brevissime 
parti, la signorina E Missio, i signori 
Castagnoli, Toso e Pellegrini. 

Quello di turno. 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDINQ, 30 maggio IODI. 

Rendila. niag. 18, mag.20 
ItaItuQ4 5 "/, contanti 101.40' 101.50 

101 BO 101 Do 
« 4 V  1II.3CI 111.40 

BsitorleiKe 4 o/g oro 12.40 71.65 
ObbUgazionì. 

Ferrovie Muridionali 8 8 4 . - 3 2 3 , -
„ 3 % Italiane 312.-- SII.— 

y0Dil)»j'ia Banca d* Italia 4 % . 508 — 508.— 
„ BancodiNiximlìSV, o/o 440.. 438 — 

Fontliar.GABBa Kiop. Milano 6 °/o BIO.- 5 1 0 . -
Azioni. 

Banca d'Itfilia . . . 856. 8 5 4 -
„ rli TJd'QO 145,- 146 . -
,, Poiiolara Frlul i iQa. . . . 140. - 140.-
„ Cooperativa Udiueao . , 3 6 , - Ì6 — 

CotoniUcio UdiueBÓ 1290.- 1300 — 
Fabbr. di xuochoro S.Oiorgio. 100, - 100 — 
Sooietà Tramvia di Udine . . * 70.— 70,— 

„• Fcrr. Morld. 125 — 7 2 7 . -
„ Ferr. Mcdit 5 3 3 . - B34.-

Cambi e valute. 
Francia ohequaa 105 50 105.66 

I29.7C 129 70 
Loudra » • 26.64 2665 
Aviatriu - Corone . . . . n 110.40 110 35 
Napoleoni „ 21.09 21.10 

Ultimi diapacoi. 
Ciusura Parigi 06.76 96.70 

10550 105,53 

La'£a»ca di Udina cedo oro o scudi d'srgeuto 
a fraziono sotto il cambio segnato por i cortifloati 
doganali. 

EnriOO Marcatali, Direttore retpomahUe. 

PREWIATO LABORATORIO . 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E 

Via della Prefettura N, 4 

Ottonaio, lìtiiidaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Pre/M che non temono con­
correnza. 

Mercatovecchio — Udine. 

Vermoutli ai^a Vaniglia 
con poro vino 

Bottiglia da litro L. 1.50 

VINCITE « 
in contanti, esenti da tassa 

garantiti ds buoni del Tesoro 
si possono ottenere solamente coi 
biglietti 

della 
Lottapia Maxionale 

NAPOLI-VERONA -
Conto biglietti interi o frazio­

nati hanno V i n c i t a B a p a n t ì t a 
I numeri piii prossimi a quelli 
maggiormente favoriti dalla sorte 
hanno assicurato 

Vincite di Consolazione 
da L. 25001) - 12500 - 5000 0 
2(100 al minimo. 

Bilt*' L'Ulllin7~E9tralto IMI 

ytwOE i,, aoooo 
Estrazione 

assolutamente improrogabile 
30 Giugno 1901 

Qll lilM B pìA MMti Billieltl . 
81 vogdono in Udina pregio' i dag)1>{*>i; 

vaiate Bl8:ll0̂ i: Lotti e B/iaift, vU (Ulta 
Posta — Bttwo AtestattitrOi placca V. E. 
— Conti Qiueeppef via del Mónte. 

Ricorrete, al l ' lnaupepabils 

s.w. CORHESS 11 BroseBM 
Questa tintura a base Vegetale come 

da certilìcato rilasciato dal prof. oav. 
G. Nailino Direttore del laboratorio di, 
cliimica presso questa R. S p i o n e 
Agraria Sperimentale, è assolutanlfDta 
innoqua, non macchia la pelle, si 
asciuga rapidamente, è pronta a dare 
un bel colore naturale (Biondo, Ca­
stagno 0 Nero). 

Perciò ha ottenuto ed ottiene sem­
pre piti innumerevoli successi, ' ' 

Depositario esclusivo per il Friuli 

LODOVICO RE, Parruoohiere 
UDINE - Via Daniele MBnln. 

Malattie degli occhi 
DIFBTTl DELLA. VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Go&Bulta2ionì tutti i giorai dalle 2 alle 5 ecoat-
tnato U terzo Sabato e ter» Domonioa d'ogni 
meso. 

PIAZZA VITTORIO EMANUSIS 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunedì, Venerdlf ore II. 
Farmacia Filippuzzt — Udine. 

Da aitarsi lo 
fino a dicembre, u •, villino isi-
tuato in posizione saluberrima 
e pittoresca. 

Per informazioni rivolgersi 
al dottor Eli ore Giorginì in ' 
Treppò Grande. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Specialista « le malattie ìBteiae e teryose.. 

C o n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 10 alle 11 Vi 

Udina - Via della Pósta N. 3. 

Acqua di Petanz 
dalMinìstoro Ungheroso brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certidoati pura­
mente italiani. Ira ì quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
RE UMBHltTO I — uno del comm. 
G, Quirico modico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE IH .— uno del qav. Gius, 
Lapponi modico di S. S. LEONE XIII — 
uuo del prof. comm. Guido liaccelfi, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex MINISTRO dolla Pubbl. Istruz, 

Concessionario por l'Italia A . V> 

Ràdda • Udina» 

CARTt PER ALLEVAMENTO BACHI 

presso le 

CARTOLERIE MARCO BARDUSGO 
Mercatovecchio — UDINE — Via Cavour 



I L . F R r l U L r I 

Le, inaerziOBi per II .Vrmli si ricevono esditsivameate pyesao^ rAJî j|iiai.a3r4 ĵj,Qn^ 4p|>,Q|Qirnale i|} .̂U.̂ î̂ e;. 

lAVIGAZIOHi GENERALE r " " " ' 
Società RiDilte FLOBMIIBATTiNO Società Anonima \r 

Capl-(8i>i>iRl« . . . I..M,boO,000 
tal.)" 

Ooiupî i;;lliiuento dì, Genova 
Emula • vemlD • 33,000,000. ^. 

Direziono GoQorala BOMAà 
Compartiniantt Genova Paiamo. 

Sedi Ntipotl Venezia. 

'• Gasa Sfwciale della Soole'tà 

! 

ht MoDteTideo: e RtteBOs-AiF«s 
toccando liARCELLONA 

Postali fisse da GENOVA il 1° 815 d'ogni laesB 
P«i|i,pbarcod̂ pa.»6i,g,ritm6n,i *"'» viiporl celer^mloU di | i r l ina cli»m»e, 

i UDINE - VU Aq«ì]«Ja„M,, 91 - UDINE, ComodfiinBtaliaKioni a bordo ~ VIA&CHIN'18 CHOBNI — lIluraiuBziono » Inoe elottr a\ 

II-1 GiugflQ 1901 partirà da .Genova per Buimos Ayres il Vapore « SIRIO „ 
>*)•?xki oonwenienfl di pasaaggio . 

Il 2'7>Maggio-:parfirà da.Gonovaper, New York il vapore (colore) <* LIOURIA ,̂ 
Pra^iti.oanwenianti di passaggio-

- « i - ' i 1 i ^ n ^^^^ '^" ««J*»»» pd, siili) pniiinio poraoDalii in ferroW» OA UDINE A GENOVA il rib«Mo del 80 p « MoM, oda-
WMo iti B. OoTema fino > aaoi» ilin>o<til<)iil, p«r COMrriVK! 

M M M p f l ; ! SANTOS (Bpasile) partenza ogni mese, oltue foistpaordinapiei 
,.,'BÀ?aàggi,„graJ.is.,s«l mfte a famiglie rcgoknneate costituite di Cfj||tìi(t|d|ql. 

'• - A v - r c l r t M M M f t St aesettsBO merci a pame^gieri da Venezia par AlaknGdria d'Egitto a per tatti i porti, 
»"W%:^'l'|l*i%l«fSf'J«i;.Iiflvaiote, Mar R(.sao, Indie « due AracrlcK.). 

n . ' '"•,',• • ^ . ' ' • ' B * " ' '•> VBim alla Sub-AL-onz'ia della Società 
W4, Via Aquueja — di faccia la Chiesa dol Carmine — Via Aquiloja, 9 4 . 

Di>M«iidic4 ttampiii o acUnriiMnti ahf il rimi^tòni) ii.^iro'di Posi», 

NOVITÀ PER TUTTI, 

Gli «Setti, i pregi e le virtù inanmersTÓli 
d^lla,tanto rinomata Acqua di ' 

C H I N p A - R I Z Z I 
SUDO divelluti orinai incn|t^8^^lli, Esfà i'Sqp f̂jlprf,'̂  
alla altre'tutte por la sua Vera o. r«|)[e|,.eISf^i)|,i:,; 
psl'riaforzo; e,,crMi!|i;uta,,clei,,. , 

CJoineUl e. ,a«i)|à. ttfirllm.., 
Una Tpltà p)royBta,lu si,a,4i)jpiJf(,,4ojj)psÀ>/ 

ii?,'e,'ft'.50 la.botitgba . , 

A . L , O I V « E 6 A , 3. S^TOtoro». ^ ^ , " 

a tutti,,! prpfttmifjri a, parruooaiarl la yî r ,̂i 

, ACQUA'OMININJÌ^RiaiBI 
Depositi) i4.fI^il||i0,.piié^fi(f„'l'A'^:(niolstrazioiie'dèl gioinals -Il Ft<lnU, 

. Prpssi) li !i;oun'' 
A n ^ l a i < S c r v « 8 u t < t ' i n vi». Moio-.t,ivi-.v,-j\5n, 

All'Uffleio Aunnn-
zi dpl/'Vw^< si veqde: 

iKi(;<!Ìt>IÌ»n a lire 
1.50 e d.50 alla.bot-
iiglia. 

.%K^ua. « l 'o ro a 
lire 2 00 alip, hotti-
glifi. 

.'%cquu C o r o n a 
a lire :i alla' botti­
glia. 

.%equadig«|j>)0-
iMlnoalirc 1.50 alia 
iiottiglia. 
> i c q u a C t i l e s t v 
,.%rricani|. a lire 4 
alla bottiglia. 

Caprone a i u « r i -
)(;ano a lire 'i al 
pezzo. 

'l 'ord-trlii<», cea-
tesijDj 50 al pacco. 

^ l u i i c a n i z i e H'; 
L o n j ^ e g a a lire 3 
alla bottiglia. 

Insup.erabile ! 

mtMMiM 

MMi» wmm immM:^ 
Ung.ijoi piu,iriciirGiiti, prodotti p«r la toilstMs^,,|>Aftl|V>, • 

di,.Fiori dii,&iglia u ,Ge|8i>,ipiijo, L^ virali,di .qi^^;('^agìia„,U 
è pifoprio, dellsilpiù, fjftfvoji, .Essa dif̂  BUB , Jifit,», (f^lji) 
Cam»'quelli) luorllìderzii, ,e quel vellntsto c|io pare pop i 
siano (jie .dgilpiA bti gidrlii della 'gioVe'niÙ V t<^ 'sparirà '! 
raiicciiiei''fOSS6,- Qdalùu((tty"at{;o'or'a (e' cjéali'lKiiJ'U)'ètf''' 
gelol(!l'di.'IItf'p*ur(iiza'tltl'suo :coloril(j/UDII (»blrà'ftfi a ' 
meno deH'uiqffli'tji Giglio'e :6elioill'ìno i{'cui tuo. di>" 
Yeut^'ormài ^euejule. 

i .11, l>*tt., , 
/^Bin»B»Ji4pl,W4irp^r 
itnr^iP, a,„, , ,,;, 

Arrivi 
k VPIKM 

7.43 
1Q.07 
16.25 
1 7 . -

£ " 9 : i 9 ' • 9,fe 1 0 . ' ' « • " • • ' ' ••B.<J8»''" 
et. H.S1'.' 
q. 18.87 lojsq,,, 

0.1 isat ' 14.0S1 
o.,|«).H„. , iW,8»|. 

.<•' 

-- lO.lS' 10.S9I 
<l.ll40i' ' lS.0i7i> 

U. 21.ÌS 21.fio 

'M;"IO,W- naB"-
UJiiltiSi l*.l» ' 

.M.,' 17,»,, 17.44 
M. «ilo , «j.it, 

•n^rr, 

•ni' 
17.08 
i».4a.' 
SO.DB '. 

M^É, TH^^S, is.'ib' ì). •B.ìio M.'»;» ;io.rf 
M.l!t.'IS'<}.r4.!e' I1).4b lj[.IS.!lOf'M.'14.^ 16:08 

' M.n.i»'IX 18W'88.15 IDJH.SP Mil9.04'«l.»• 

UDINI S.aiOIU3fOTlI«UU|TÌld^ . . _ ^ . 
M. 7,06 D., 8.36 10.4» D. 7.i-"Mi'g£7 

àloKpW miik 

DA UDINI 1 Tunnr SA -rlIISTI A UDini 
0. 6.S0 &4S, , A, esB'.t U.10,. 
D. 8,— 10:40 „ M,, 9.,-v IRI&fi» 
M. Ib.j&u n.»,. ,Dl-, IIM;. 28.--
0. 17.25. . 29,30: •Mi iSM, 1, 4:101. 

M.iaiS.Wai.S.'i lB.3a'tM,103)>IJ.4,l4!l5Ml, , 
M.17£3 D.18.67 21.30 fD.lB.a^ I^^ ,^ ,^ . ] , ! ) , , 

olBMKio îaQiiik iiuaiviA'à'-^&iFon; 
jf^r*««M Argivi 

DA OABAIU A BnUWft, 

0. 9,11 Bĵ ir, 
0. 13.40 19.25 

di fama .mondiale 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la, biancheria. 
Si vende in tutto il mondo. 

^ 

M: I 3 . ! S • 1 4 . -
0. 17.30'• 18.10 

^̂ 1 tiiri.̂ l ' i t ' i i ' jA 'ffS^rS 

• 1 
I.A. bT,,, 
8 . - 8.80 

U.SOulisM) 
14.50 16,16 

PsrMMw ' AiMM* 
DA . ', A UBOOIi 

• .DAiqipjll l . iS^IOin' LiT' 
9.40 

,19.»,: 
!?.a5, 

ffli 

.,BB 8.16 8,M' 
. t ì lbt9!>, l i iSl -««tOa 
, ,13.65, . 15.10, IJOii 

ÌSP 

La Migliore, t^|i't\)i'a,da|,.JVÌ^Ddo'i riconosciuta pep .tale òvulique 4 

propmta j dalla prtmSatla ' ProfoiiistU 

VKNEZ;ÌA •— S, Salvatore, 4822-23-24-26' ' 

^m.o JdyiGft' 
<-ì n 

jLe|l oài(yìlÌ̂  >,,ailià'tai^a 

il 

.tÀ 

m agli agricoltori 
La Ditta E. G. Ntevilte ^ G. di Venezia in Liquidazione tiene 

ih Magazzino le seguenti J^Qcomqbili;, tutte-njiove di sua fabbribaziQne 
e di ultimo modello. 

N. 3 Éopòmobili da 4 Cavalli ' e.ttettivi, • cadauna L. 9 A « 0 •• • 
» 2 id. da «6 id. id. id. » 8 5 0 0 
» 2 id. da 8 id. id. id. » 4 » 0 ^ 
» 1 id. da i o id. id, id. » & » O 0 . 

I suddetti prezzi s'iritendòiio per merce ; pfĵ ta in vagone Venezia 
compreso imballaggio. 

ITERNICB: 
I / iSTfNjTANKA 
^l StìDZO blaogtio d'oper*»! o con tul-/ 
m fat'ilìt.*; -ii piió'ItiRÌdaje^^il proprio mn 
a lì^Vio. — Vendesi prewó l'Aiiimi^ 
^ , njslijaviojie jdu!, *t Pî luli i a! \)rnur 

di' Cftnt,̂ ,Mas ip| HottiVli». 

Questd uuova prepsraziouo,' n,pn, ?̂,̂ f̂'.|̂ P ^^^ '^°^^ solita tin(uràf'posi\edc, ,^.iìits, 
fitcvlt^,,di,.riJpmjf? aijpipelli'jj^ ijjjji Ji?ifj)a| il,',lor(f. priooitivii e naturtil8Ìcolo;5eii,„jj 
.Essa,^ la iij.Vb'ra|>jlM« <AflllM''ni ,Ì"',aS'!1>K'l>^!'''»'A'>i4" >>. c<)>il>IV»ii pP>«M,| 

Torcl'-Tripf 
iufnllibilo ià6ti;atto>* dei •l'OPI. 

A SORCI, T A t t K . - RaccomiiudnM „ 
^ perch;. non pericoloso per irlrani> gP 
j i mali domestici come li. pasta ba- T 

^ dese 6 slt/i preparati. Voiidcni a W 
^ Lire 1 a! pacco presso l'IIfticio W 

a l iase di oliina 

'v pepifflbianeliiFe:i,denti 
senza dùstruggoro lo smalto 

dello Stiiimtpjanto l'armacoutico C. Cas-
?''!!>'!!'. "̂^ Bo'.ogna, rinforza e preserva 
i d'enti ("Jailo malattie oui v anno soggetti. 

*'Uma scatola oe j i^ 9 l |^ ' 
01 sc^fle presso l,'Aiai.ni4'strftzione 

del giornale 11 PRIULI. 

seuxi.(nB»oolt>ui;fg .fĤ fJTlttto la pelle e la bianoiioria, in pochissimi giorni ,'a,,o^w 'o-t 
teuere; ai capelli ad g,|ls„bf)rbs„ua„fiiitgf«K;uh e «tero pejfe»*», U più ptofe- ' 
ribileal le altre, porabài composto di sostaezf vegetar!, «•lArStfiSi'pm'^ltihomiWi 
non cililtBndo soltanto ohe . ' ' ,..ir . , / , ' ' • ! . • 

I TroTesi'.vendibileiprcaso'i'.ijflicia.Ànnuuji 3el'(iìioriiale''lL'FRlt^Ll, Udine;'Vìa' 
Prefettura N. 6. • ' ' ' ••'••'• , i 

"?r iaM-U-4uaW8 rxmBmarmtìi 
liiiii.i Li'iiiw;" 

*E1» A^NTKAlHtìJE: i'-titŝ Ki": 
(IH&nciA D I V^^.9af^f<l^, HBraaiiirAvai). 

Questh importante' preparazione,'senza; essere, 
uàa tintura possiede la facolià di ridon&Vé'tnf/i(-
bilmaite a) CfipaUi,.e jalli|j^eH^rJ4tPUDVtiWilA'' 
naturalo,cplTOi l^ln"»** •" " 
beUeẑ a 
vî iezjn., , - , - - , - , . , - , ,_ , .j -
impedisce (la e n d a t a àei èftpein, no fayoi 
lo sv'iiufpo, pulisce il capo dalla rò'ffó'r'a. 

»n'a.solt« MaUiKli«,dBir«MlMI^!tM>t|i 
Lonseira ba,ìtti .per.ottBWroJ'dfRjî q da8J(J,<y«te 
- ' garàn{il(I. 
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, del e, preuòrì̂ zioni, prourtissive uDora coDosciuta ; 
, è P f f l S e''a- {jitte'll Wk^ribi'lk pl^'iffiba^" 

e la p\^ ebcuomlca, 
'Cliiédjire,.ili CflloMi$feft,i9(,.!jjBÌAjs? é,W£WU»i 

castano o nq?!),,,,,,, -̂  .i,, ,. i !' i • 
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